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Si moltiplicano lo adesioni alla manifestazione del 28 V' 

Le energie democratiche 
della città mobilitate 

per battere la violènza 
Dalle assemblee elettive, dai quartieri e luoghi di lavoro l'impe
gno a difendere le istituzioni - Ieri manifestazioni all'Alberone 

t>h u (•; 

• ai Il provvedimento a favore del personale adottato ieri dal consiglio d'amministrazione 
v ( 

1 

Più alti gli anticipi ai non docenti 
Nell'ateneo esami quasi a pieno ritmo 

Stamane riprendono le prove scritte anche a Lettere - Ieri hanno funzionato tutte le facoltà - Affollata assem
blea dei fuori sede in via De Lollis contro la paralisi e per il ripristino immediato deiragibilità democratica 

Si sviluppa nella città il 
dialogo sul temi della lotta 
olla violenza eversiva: un di* 
battito di massa che coinvol
ge 1 quartieri, le borgate, ì 
centri della provincia, i luo
ghi di lavoro, e che troverà 
un significativo momento di 
eintesi martedì prossimo, nel-
•la manifestazione cittadina 
(indetta dalle associazioni par
tigiane ANPI, PIAP e PIVL 
con l'adesione della Federa
zione sindacale unitaria e dei 
movimenti giovanili democra
tici. Nel pomeriggio del 28 
un corteo partirà, alle 18, 
dall'Esedra per raggiungere il 
Colosseo, dove parleranno il 
compagno Giorgio Amendola 
a nome dei partigiani, Luigi 
Macario per la Federazione 
sindacale unitaria. Luigi Ma-
(riotti, vice presidente della 
Camera, e Enzo Bianco, a 
nome dei movimenti giova
nili democratici. 

Gli obiettivi al centro di 
questo nuovo appuntamento 
di popolo in difesa della de
mocrazia e delle istituzioni 
repubblicane sono stati ricor
dati dalle associazioni parti
giane l'altro giorno, quando 
sono stati anche annunciati 
i nomi degli oratori chiamati 
ad esprimere nel corso della 
manifestazione i sentimenti 
di Roma democratica e anti
fascista. L'incontro — hanno 
sottolineato ANPI, FIAP - e 
FIVL — sarà un'occasione 
per mobilitare tutte le ener
gie democratiche della città 
in difesa della civile convi
venza e dell'ordinamento na
to dalla Resistenza. 

Fra le numerose Iniziative 
òhe hanno avuto (luogo nel 
quartieri, segnaliamo un in
contro popolare sui temi della 

violenza svoltosi ieri all'Al
berone. Hanno parlato 1 rap
presentanti dei partita demo
cratici, dei sindacati, delle 
associazioni partigiane: Wal
ter Veltroni per 11 PCI, Lan-
di per il PSI, Barillà per il 
PSDI, Gallo per il FRI, Mo
retti per la DC, Carla Cappo
ni per l'ANPI e Fabbri per 
la Federazione unitaria. La 
manifestazione è stata intro
dotta da Grassini, a nome 
dell'ANPI dell'Appio Tuscola-
no che ha promosso l'inizia
tiva. • ' 

Continuano a giungere, in
tanto, le adesioni alla inizia
tiva di martedì. Tra le altre, 
ieri sono state rese note quel
le della ' giunta provinciale, 
del consiglio della XIV circo
scrizione, dei consigli di fab
brica dell'Autovox e dell*«Elet-
trotecnlca» (che ha richiama
to in un documento l'impe
gno unitario dei > lavoratori 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche e per ristabilire 
un clima di convivenza civile 
nella città) e degli operai del
la « Romanazzl » che, riuniti 
in assemblea, hanno appro
vato un ordine del giorno. 
Nel documento si esprime 
una dura condanna della 
strategie dell'eversione anti
democratica e si afferma la 
necessità di isolare e battere 
i disegni provocatori e crimi
nali «con l'impegno di tutti 
i lavoratori e i cittadini che 
veramente vogliono l'Italia li
bera, indipendente e demo
cratica ». Alla manifestazione 
promossa dai partigiani han
no assicurato Ieri la propria 
adesione anche la Casa della 
cultura e le amministrazioni 
comunali di Colleferro, Mari
no, e Rocca di Papa. L'affollata manifestazione unitaria di ieri all'Alberone 

La lunga, paralizzante, ver
tenza del personale non do
cente è tornata • ieri pome
riggio nelle mani del con
siglio di amministrazione del
l'università che si è nuova
mente riunito per esaminare 
la situazione. Al termine del
la seduta è stata varata una 
delibera con cui il consiglio 
(dopo aver sostanzialmente 
confermato le vecchie deci
sioni) eleva il tetto delle an
ticipazioni che l'ateneo potrà 
concedere al personale non 
insegnante. Un ulteriore pas
so in avanti, quindi, sulla 
strada della piena ripresa del
l'attività. La delibera è, co
me è detto esplicitamente nel 
documento, l'ultima possibi
lità esperita dall'organo am
ministrativo dell'università. 
Insomma il consiglio ha fatto 
tutto quello che era nelle 
sue possibilità. Ora la que
stione dovrà essere affron
tata attraverso la definizione 
del contratto di categoria che 
solo può risolvere i molti e 
complessi problemi dei non 
docenti. 

Vediamo più nel deùttaglio 
quello che prevede la deli
bera r approvata all'unani
mità. In -precedenza, ricor
diamo, il consiglio aveva par
lato di anticipazioni sulle 
spettanze arretrate in base 
alle vecchie e mai rispettate 
leggi 775 e 1042, per la cifra 
rispettivamente di 300 e 200 
mila lire. Un'altra fascia di 
anticipi (come i precedenti 
soggetti a conguaglio) era di 
100 mila lire, per i non do
centi di ruolo o di incari
cati. Ora invece il tetto è 
stato portato alle somme di 
400 mila lire (per la 775) e 
di 350.000 per le altre due 

Vanno lentamente migliorando le condizioni del docente di Economia e commercio 

FORSE UN UOMO NEL COMMANDO TERRORISTA 
CHE HA FERITO IL PRESIDE CACCIAFESTA 

; * - - • -

Martedì si era parlato di tre donne - L'ipotesi di un camuffamento femminile avanzata sulla ba
se di una testimonianza - Si cerca di verificare il collegamento con l'attentato al «computer» 
Stanno migliorando, anche 

se lentamente, le condizioni 
di salute del prof. Remo Cac
ciafesta, preside di Economia 
e commercio, ferito l'altro 
giorno a colpi di pistola in 
un agguato tesogli sotto casa, 
ai Parioli, da un commando 
delle «brigate rosse». Il do
cente universitario, che è as
sistito in ospedale dalla mo
glie Maria Baccigalupo e dai 
figli, ha trascorso tranquilla
mente la prima notte dopo il 
ferimento. Forse nei prossimi 
giorni, quando potrà essere 
dichiarato fuori pericolo, Cac-
ciafesta verrà sottoposto ad 
un intervento chirurgico per 
l'estrazione dei due proietti
li rbe, dopo essere penetrati 
nelle gambe, si sono fermati 
all'altezza dell'inguine. Le al
tre tre pallottole che hanno 
ferito il preside di Economia 
e commercio (i criminali ne 
hanno sparate in tutto alme
no una decina) hanno passato 
le gambe da parte a parte 
fratturando le tibie. 

Le indagini - sull'attentato 
stanno dando i primi risul
tati. n più inaspettato è che, 
molto probabilmente, i tre 
terroristi che hanno agito con 
freddezza e determinazione in 
via Montevideo, non erano tre 
donne: tra loro c'era un uomo 
travestito. Un testimone inter
rogato ieri mattina ha infatti 
affermato che uno dei tre 
criminali, pur ostentando un 
atteggiamento femminile, era 
senz'altro un uomo. Si tratte
rebbe del terrorista che ha 
varato contro Remo Caccia-
festa i primi tre colpi di pi
stola davanti al cancello del 
giardino dove il docente stava 
rencandosi per prelevare la 
sua automobile. 

Il testimone . un alto uffi
ciale dell'esercito che abita 
in vis Montevideo* a due pas
si dalla casa del prof. Cac
ciafesta, ha permesso con le 
sue dichiarazioni di ricostrui
re gu «identikit» di due at
tentatori. Ha detto di essere 
passato davanti al cancello 
del giardino alle 7,32 (ricorda 

ATltHfOIO 

contro vn pullulai 

i del «Pio IX» 
Attentato l'altra notte, con

tro un pullman della scuola 
pontifìcia Pio IX, adibito al 

teppisti hanno coHoctao sotto 
rautomexzo, parcheggiato in 
via dei Cavalieri del Santo 
Sepolcro, nefia zona di San 
Pietro, due bottigte incendia-
rie che, esplodendo, * hanno 
dameggiato grareiDSnle le 
parti anteriore e posteriore 
del pullman. -- - ,_ 

Sono stati alcuni panunti 
a dare l'alMrtne e poco dopo 
sono accorse sul posto le squa
dre antincendio dei vigili del 
fuoco. E' stata necessaria 

n'ora di lavoro per 
te fiamma 

perfettamente l'ora) quindici 
minuti prima dell'attentato. 
Si ricorda di aver notato due 
persone, vestite praticamente 
allo stesso modo: « blue 
jeans» e casacca di colore 
carta da zucchero. Una ra
gazza abbastanza alta, ma
gra, con i capelli color ca
stano chiaro d'ufficiale non 
è riuscito, però a vederne il 
volto perché gli voltava le 
spalle); e un uomo alto un 
metro e sessanta circa, ca
pelli castani chiari con un 
paio di occhiali di forma ri
curva che nascondevano buo
na parte del viso. «Ho.avuto 
la netta impressione — avreb
be detto il testimone — che 
fosse un uomo, anche se fa
ceva del tutto per sembrare 
una donna». J 

Dopo aver percorso una de
cina di metri l'ufficiale ha 
notato, all'incrocio di via 
Montevideo con viale Liegi, 
un'altra donna. Anche di que
sta ha fornito una descrizio
ne particolareggiata: altezza 
un metro e 55 circa, robu
sta, capelli castani. Secondo 
la testimonianza dell'ufficiale 
vestiva diversamente dagli al
tri due sconosciuti: calzoni 
marroni e una casacca im
permeabile di colore scuro, 
blu o nera. 

Molto probabilmente si trat
ta della terrorista che un'al
tra testimone, affacciata ad 
un balcone di via Montevi
deo, ha visto più tardi inse
guire il prof. Cacciafesta, or
mai ferito, fin dentro l'atrio 
del palazzo, e quindi sparare 
contro di lui un'altra scarica 
di pallottole. I primi colpi, 
quelli esplosi davanti al can
cello, sarebbero stati invece 
sparati — come abbiamo det
to — dall'unico nomo del ter
zetto. -"•' 
' La ricostruzione dell'aggua
to criminale e i due identi
kit sono per il momento gli 
unici risultati delle indagini 
sull'attentato di via Monte-
video. Per il resto gli inqui
renti dell'ufficio politico e del 
Servizio di sicurezza si limi
tano ad avanzare ipotesi. 
Quella che viene fatta con 
maggiore insistenza è di un 
eventuale collegamento tra 1' 
agguato al prof. Cacciafesta 
e l'assalto incendiario di dieci 
giorni fa al cervello elettro
nico del centro di calcolo del
l'ateneo, una «impresa» che 
provocò un danno di oltre un 
miliardo di lire. 

I due attentati, in effetti, 
non hanno avuto m comune 
soltanto uno degli obiettivi 
(far degenerare l'attuale dif
ficile situazione dell'ateneo) 
ma anche un elemento «tec
nico»: la somiglianza di una 
delle terroriste che hanno 
sparato al prof. Cacciafesta 
quella che indossava la ca
sacca scura, airattentatrice 
che imbracciando un fucile, 
dette il via all'azione del 
commando che incendiò il 
computer. 
~> Quell'impresa fu « firmata», 
come si ricorderà dalle sedi
centi «unità combattenti co
muniste » e non dalle « BR »: 
a questa circostanza, dicono 

S investigatori, non bisogna 
re però eccessivo risalto. 

C'è da dire. Inoltre, che l'uso 
di diverse sigle da parte 
dei terroristsl pu servire 
a sviare le indagini . , . 

Gli «identikit» di dna componenti del «commandos che ha ferito martedì mattina il pre
side Cacciafesta. La terrorista senza occhiali somiglierebbe, secondo le testimonianze, alla 
giovane castana protagonista dell'attentato al «computer» dtlKatense. 

voci sommate. Per avere que
sta maggiorazione i dipen
denti dell'università debbono 
rilasciare una dichiarazione 
in cui si afferma che (in 
base ai conteggi effettuati da 
ciascuno) l'anticipo cui si ha 
diritto è maggiore di queste 
cifre. 

Durante la ' riunione di 
ieri il rettore e alcuni rap
presentanti del - consiglio 
hanno ricevuto una delega
zione di non docenti che sono 
tornati a ripetere le loro ri
chieste: 50 mila lire subito 
uguali per tutti in busta pa
ga, come anticipo del futuro -
contratto. Una richiesta as
surda se avanzata ad un or
ganismo che non ha alcuna 
competenza quanto al con
tratto di lavoro, e che non 
può evidentemente applicare 
accordi per ì quali non è 
stata ancora raggiunta un'in
tesa tra ministro e sindacati, 
ccn la relativa trasposizione 
*i legge. 

Proprio per questo il con
siglio si • è posto - invece il 
problema di andare a sanare 

, nei limiti delle sue possibili
tà una situazione di caos pro
vocata dal ministero, che non 
ha applicato per anni le leg
gi. Fatto questo, l'organismo 
è tornato ad invitare i non 
docenti a riprendere il lavoro 
per far funzionare pienamen
te l'ateneo, e si è anche im
pegnato (come avevano fatto 
già l'altro ieri partiti demo
cratici e sindacati) a solle
citare la rapida firma dell' 
accordo contrattuale. 

L'altra importante novità, 
che riguarda la giornata 
odierne, è l'avvio degli esami 
a Lettere e a Fisica: cosi, 
in pratica, le prove riprende
ranno in tutte le facoltà (in
terne ed esterne) dell'ateneo. 
Ieri mattina infatti nella cit
tà universitaria si è lavorato 
a pieno ritmo. Moltissimi gio
vani hanno sostenuto gli esa
mi a Giurisprudenza, Scien
ze politiche, Statistica, Mate
matica, Biologia, Chimica, 
Farmacia, Architettura, Inge
gneria, Magistero ed Eco
nomia. 

Mattinata fitta d'esami, in
somma, con un gran via vai 
di giovani che hanno a lun
go affollato tutti gli istituti. 
Oggi, come abbiamo detto ri
prendono a Lettere gli scrit
ti di lingue mentre l'inizio 
delle prove orali nella facol
tà è stato fissato per il 29. 
Dopo una partenza lenta • 
qualche giorno di «rodaggio» 
quindi l'attività dovrebbe tor
nare al suo ritmo abituale 
anche se il proseguire della 
agitazione di una parte dei 
non docenti si fa sentire, 
causando non poche difficol
tà. Ieri mattina per i viali 
dell'università ha sfilato un 
corteo di poche centinaia di 
non docenti e studenti. Non 
vi sono stati però momenti 
di attrito. 

Ieri sera Infine centinaia 
di giovani fuori sede si sono 
raccolti in assemblea nella 
Casa dello studente di via 
De Lollis. La riunione, indet
ta dagli studenti comunisti, 
socialisti e del PdTJP, ha visto 
la presenza di numerosissimi 
universitari, che hanno dato 
vita a un vivace dibattito. 
Ai termine è stata approvata 
una mozione in cui si chiede 
la riapertura immediata del
le facoltà e lo svolgimento 
degli esami, evitando la con
trapposizione con i non do
centi, e creando, con la mobi
litazione democratica, le con
dizioni per assicurare la con
vivenza civile senza l'inter
vento della polizia. Il docu
mento sottolinea inoltre la 
necessità di ristabilire l'agi
bilità politica e la piena de
mocrazia all'interno delle Ca
se dello studente, creando an
che consigli unitari per scon
figgere ogni violenza 

Aggrediti due giovani comunisti a via De Dominici* 

Violenze degli «autonomi» 
alla Casa dello studente 

Una lunga catena di provocazioni - Nei giorni scorsi « perqui
site » le stanze di militanti cattolici - Assemblea oggi alle 18 

ROMA — Prima minacce e « perquisizio
ni» nelle stanze di studenti poi l'aggres
sione e il pestaggio di giovani comunisti: 
questa l'impressionante progressione di 
violenze compiute da una squadracela di 
« autonomi » alla Casa dello studente in 
vm De Dominicis. L'ultimo, più grave, 
episodio è avvenuto ieri, quando due gio
vani della cellula del PCI sono stati as
saliti e malmenati nell'atrio del palazzo 
che ospita la struttura assistenziale del
l'ateneo. 

Ecco i fatti. Ieri mattina gli studenti 
comunisti e socialisti della Casa aveva
no deciso di presentare una mozione di 
denuncia e di condanna per le continue 
violenze che avvengono nello stabile di 
via De Dominicis. al Portonaccio. Nel 
documento (che è stato firmato da cen
tinaia di giovani ospiti) si ricordava fra 
l'altro la sistematica e provocatoria di
struzione dell'«Unità» da parte del grup
po di «autonomi» (che qui hanno adot
tato il nome di «collettivo fuori sede» o 
quello, ancor più provocatorio, di «ronda 
proletaria»), il taglieggiamento, imposto 
agli studenti sui buoni pasto, le violazio
ni di domicilio e le intimidatorie «per
quisizioni». Quando i compagni si sono 
divisi nelle diverse stanze per raccogliere 
le firme, gli « autonomi » hanno tentato 
nuovamente di strappare il giornale che, 
come ogni giorno, era stato affisso su 
un muro dell'atrio. A questa ennesima 
provocazione si sono opposti due compa
gni che sono stati presi a pugni. La « bal
danza» dei teppisti è subito scomparsa 
quando altri giovani si sono raccolti nel
l'atrio e li hanno fronteggiati ferma
mente. 

Gli atti di violenza in via De Domini
cis sono divenuti particolarmente frequen
ti e gravi in queste ultime settimane. Do
po un lungo periodo punteggiato di pro

vocazioni gli autonomi sono venuti allo 
scoperto un paio di mesi fa, quando han
no imposto a molti giovani di consegnare 
10 dei 25 buoni pasto consegnati agli stu
denti dall'Opera universitaria. I buoni — 
dicevano gli « autonomi » — sarebbero ser
viti per «aiutare» i loro compagni arre
stati o latitanti. Chi non sottostava alla 
imposizione veniva minacciato e continua
mente provocato. In quello stesso periodo 
il gruppo di teppisti si è impossessato di 
alcuni locali della Casa. 

Qualche giorno fa un episodio ancora 
più grave. Un gruppo di aderenti al 

K collettivo fuori sede » ha invaso le stan
ze di due appartamenti abitati da giovani 
militanti cattolici. Gli «autonomi» si so
no anche impossessati di libri e docu
menti. L'azione è stata rivendicata con 
un manifesto affisso nell'atrio e firmato 
dalla « ronda proletaria ». Nel cartello si 
diceva che nuove perquisizioni sarebbero 
state effettuate per esercitare «un co
stante controllo politico» sugli studenti. 

Questo episodio era stato denunciato 
dai giovani comunisti e riportato sulle 
colonne dell'« Unità ». Gli « autonomi » l'al
tro ieri hanno fatto un corteo che si è 
concluso nel cortile, dove è stata data 
alle fiamme la copia del nostro giornale 

Da segnalare infine un nuovo episodio 
di terrorismo. Ieri è stata bruciata l'auto 
del direttore della casa della studentessa. 

Di fronte al ripetersi delle gravissime 
violenze (alle quali i dirigenti dell'Opera 
universitaria non hanno saputo opporsi 
in alcun modo) i giovani democratici del
la Casa hanno, in una lettera aperta, con
dannato duramente, le violenze e le pre
varicazioni e indetto per oggi alle 18 una 
assemblea unitaria cui parteciperanno an
che i partiti antifascisti del quartiere e 
numerosi consigli di fabbrica della zona. 

ripartito 
) 

COMITATO REGIONALE — É 
convocata per domani alle 9,30 
la riunione della sezione organiz
zazione con il seguente ordine del 
giorno: «Esame andamento del tes
seramento e prime linee del piano 
triennale regionale per lo sviluppo 
del partito*. Relatore Emilio Man
cini. - * 

RESPONSABILI ENTI LOCALI. 
£ convocata per domani alle 18,30 
presso il Comitato regionale la riu
nione dei responsabili Enti locali 
delle federazioni. O.d.g : 1 ) inizia
tive in rapporto alle elezioni am
ministrative d'autunno; 2) l'impe
gno del PCI in vista del Congresso 
regionale della Lega delle auto
nomie; 3) varie. Relatore Mario 
Ouattrucci. 

SEGRETARI DI SEZIONE DEL
LA CITTA — In federazione alle 
ora 18. O.d.g.: «Preparazione ma
nifestazione del 28». Se i segre
tari sono già impegnati in inizia
tive per da preparazione della ma
nifestazione, le sezioni sono te
nute a far partecipare un membro 
della segreteria. Per l'occasione do
vranno essere consegnate le peti
zioni firmate. (Trezzini -Marini). 

COMITATO PROVINCIALE - In 
federazione alle ore 18 riunione 
commissioni agrarie e responsabili 
FGCI . di zona. O.d.g.: «Occupa
zione giovanile in agricoltura». 
Sono invitati a partecipare i cir
coli FGCI della provincia. (Vita-
Bagnato). 

ATTIVO DELLA ZONA «COLLE-
FERRO-PALESTRINA» — A Col
leferro alle ore 18 sull'occupa
zione giovanile (S. Paparo). 

ATTIVO FEMMINILE DELLA 

•TIVOLI-SABINA» — In federa
zione alle ore 16 (Corciulo - Ro
mani). 

ASSEMBLEE — EUR: alle 18 
(N. Colaianni). PRIMAVALLE : 
alle ore 18.30 (Fredda). COLLE-
FERRO. alle 17 in piazza (Napole
tano). MONTEVERDE NUOVO: 
alle 19 (Borgna). TREVI-CAMPO 
MARZIO: alle 19 attivo (Dai-
notto). «MORANINO»: alle 18,30 
(Parola). CINECITTÀ: alle 18,30 
(Proietti): alle 13.30 al mercato 
(Marini). PALESTRINA: alle 18,30 
attivo (Barletta). CAMPITELLI : 
alle 19 attivo (Simonetti). TU-
FELLO: alle ore 16.30 (Marra). 
«IPPOLITO NIEVO»: alle 18,30 
(Tuvé). BRAVETTA: alle 21.30 
(Musu). PORTUENSE VILLINI: 
aHe 19 (Fiasco): aHe 10 al mer
cato (Cilia). MACCARESE: alle 17 
(Di Giuliano). CASETTA MAT-
TEI: alle 18. OTTAVIA - «TO
GLIATTI!: alle ore 18 (Messeri). 
BORGO-PRATI: alle 20. NUOVA 
GORDIANI: alle 18 in piazza (Fio
rel lo) . CAPANNELLE: alle ore 18 
(E. Montino). ROMANINA: alle 
18.30 (Martella). QUARTICCIOLO: 
alle ore 18,30 in piazza (Sotis). 
MONTE MARIO: alle 19.30. NET
TUNO-CRETAROSSA: alle ore 19 
attivo (Fagiolo). FORMELLO: alle 
ore 20 (De Fenu). MONTEFLA-
VIO: alle ore 20 attivo (Fila-
bozzi). VILLA ADRIANA: alle 20 
(Di Bianca). GUIDONIA: aHe 19 
in piazza (Cerqua-Cavallo). TOR 
LUPARA: aUe 20. 

MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA — Alle or* 17 in fede
razione riunione gruppo lavoro 
(Capponi). 

ZONE — «CENTRO»: a SAN 

SABA elle 18 commissione posti 
di lavoro (Ciolella). «EST»: alle 
«VALLI» alle 18 attivo femminile 
IV Circoscrizione (N. Ciani); in 
FEDERAZIONE alle 17 riunione 
responsabili scuola, con Simone. 
«SUD»: all'ALBERONE alle 18,30 
attivo sezioni IX Circoscrizione 
sull'occupazione giovanile (lannilli). 
«CASTELLI»: ad ALBANO alle 18 
riunione responsabili cellule luoghi 
di lavoro (Corradi-Fortini). «TI
VOLI-SABINA»: a TIVOLI alle 19 
riunione sulle cave (Cicchetti). 
• FESTE DELL'uUNITA» — SAN 
PAOLO - Programma: «Ile 18 ani
mazione con il Collettivo Ostiense; 
alle 19 dibattito sull'occupazione 
giovanile con il compagno O. Man
cini, assessore comunale all'indu
stria: alle 21,15 concerto di can
zoni presentate da Stefano Pai la
dini. 

F.G.C.1. — Oggi in federazione 
alle ore 15,30 ATTIVO STRAOR
DINARIO. L'ordine del giorno è: 
«L'impegno di tutti i giovani co
munisti in preparazione della grande 
manifestazione contro la violenza 
e per la difesa della democrazia. 
indetta dalle associazionf partigiane 
per il 28 giugno, e della manife
stazione di sabato 25 a Tivoli con 
l'occupazione delle terre incolte». 
Relatore il compagno Goffredo Bet-
tini. segretario della FGCI romana. 
E di estrema importanza la _ pre
senza di massa da tutti i circoli 
della citta e della provincia. 

INAUGURAZIONE DI SEZIONE. 
Oggi alle ore 18 a TORBELLAMO-
NACA saranno inaugurati i locai! 
delta nuova sede. Parteciperà il 
compagno Franco Cervi, della se
greteria della Federazione. 

ACQUA/LUCE E GAS: IL COMUNE E' IMPEGNATO IN UN'OPERA DI VERIFICA. SI FA IL PUNTO SUI CONSUMI E SUL COSTO DEI SERVIZI 

Niente turni né file alle fontane 
quest'estate per ; chi resta in città 

Favorevole Mandamento stagionale - Lanciata una campagna per la lotta agli sprechi 

Le lunghe file alle fonta
nelle e i rubinetti di casa 
asciutti quest'estate non do
vrebbero far parte del pro
gramma di chi resta in citta. 
Solo un caldo eccezionale o 
un guasto improvviso agli im
pianti — dicono i dirigenti 
dell'Aceti — potrebbero im
porre i turni per l'acqua. 
Quest'anno, insomma, l'azien
da sembra in grado di far 
fronte, anche nei mesi più 
caldi, al fabbisogno cittadino 
(17.350 litri di acqua potabile 
ogni secondo). Il punto de
bole del sistema idrico che 
rifornisce Roma resta sempre 
l'acquedotto «Marcio», l'uni
co a portata variabile e molto 
sensibile all'andamento sta
gionale, capace nei momenti 
di piena di distribuire oltre 
• mila litri al secondo, ma 
anche soggetto ad improvvise 
«cadute» (sotto i 3.500 Ut ri). 

L'annuncio che le previsioni 
per luglio e agosto sono tutto 
sommato ottimistiche è stato 
dato ieri nel corso di una 
conferenza stampa dall'asses
sore al tecnologico, Piero Del
la Seta, e dai responsabili 
della municipalizzata che por
ta l'acqua (e in parte la luce) 
In tutu la città. Le buone 
prospettive, comunque, non 

:ludono l'esistenza di pro
gravi. Basta 

infatti un'annata sfavorevole, 
un aumento consistente dei 
consumi a turbare il delicato 
equilibrio idrico cittadino. 
Tanto per cominciare, ogni 
anno bisogna trovare il modo 
di portare a Roma altri 350 
litri di acqua al secondo: re
perirli, trasportarli e distri
buirli agli utenti non è una 
impresa di poco conto. 

Per questo il Comune e 
l'Acea hanno lanciato una ve
ra e propria battaglia contro 
gli sprechi: per ogni 5 litri 
(e ognuno di noi per bere, 
lavarsi, lavorare ne consuma 
ben 400 al giorno) uno va 
perduto, disperso nelle con
dutture, nelle piccole perdite 
di casa cui si presta scarsa 
attenzione. I manifesti, gli 
slogan, le locandine di una 
vera e propria campagna di 
informasfone (che scatterà 
nei prossimi mesi) sulla ne
cessità di un consumo più 
attento di un bene di per sé 
limitato, sono già pronti. 

L'amministrazione, dal can
to suo, ha già intensificato 
la ricerca di ogni perdita, 
sia nella rete che nei manu
fatti. L'obiettivo è quello di 
recuperare, nei prossimi sei 
mesi, almeno 100 litri al se
condo. Anche le riparazioni 
dei danni già palesi è stata 
accelerata, intervenendo con 

tempestività lì dove è possi
bile. Un rubinetto speciale — 
a chiusura automatica e a 
prova di vandali — sarà istal
lato su 1400 delle 2000 fonta
nelle cittadine. Non sarà una 
spesa indifferente (in tutto 120 
milioni) ma consentirà di re
cuperare altri 100 litri al se
condo di acqua potabile. 

Che alcuni consumi non sia
no giustificati — soprattutto 
considerando che in molte zo
ne della città, l'acqua arriva 
ancora con le autobotti — Io 
dimostra anche uno studio 
comparato, quartiere per 
quartiere, della quantità d'ac
qua assorbita dagli utenti. 
Le differenze sono cosi note
voli da lasciare francamente 
perplessi. « Un controllo delle 
utenze che denunciano super-
consumi — ha detto il presi
dente dell'Acca, Mario Manci
ni — va fatto senz'altro ». 

Ma una fonte continua di 
spreco restano i vecchi im
pianti a cassone, che sono 
tuttora più numerosi di quelli 
a contatore. Si tratta di de
cine di milioni di metri cubi 
d'acqua buttati ogni anno. La 
azienda ha dovuto rinviare 
un piano, già elaborato, per 
la trasformazione completa di 
tutte le istallazioni: 11 «de
creto Stammatl », infatti, ha 
bloccato l'assuruuona del per» 

sonale occorrente (circa 60 
persone). 

Basterà tutto questo a scon
giurare nuove crisi nel rifor
nimento idrico della città? 
Molto probabilmente no. Per 
questo è necessario che le 
opere programmate e già in 
cantiere siano terminate nei 
tempi previsti. Già dal pros
simo anno si dovrebbe poter 
contare sul raddoppio dell'im
pianto di «potabilizzazione» 
della Pineta Sacchetti: da 150 
a 500 litri al secondo in più. 
in dipendenza dell'entrata o 
meno in funzione del paralle
lo impianto di trattamento 
dell'acqua del Tevere a Grot-
tarossa. 

Ma la vera «iniezione» 
decisiva, nel sistema degli ac
quedotti, dovrebbe arrivare 
nel "79. La grande conduttu
ra delle Capere — 20 mi
liardi di spesa complessiva, 7 
chilometri di tubazioni sca
vati nella montagna — do
vrebbe portare a Roma la 
bellezza di 4.500 litri di acqua 
potabile al secondo: quanto 
basta a far fronte alle esi-
gense di approvvigionamento 
fino al 1985. Poi, per il futuro, 
bisognerà pensare al proget
ti del lago di Bracciano • 
deU'acouadotto dall'alto P#> 
*Chi«NL 

Per le tariffe evitare 
gli aumenti a pioggia 

Venerdì in Campidoglio incontro tra i grandi Comuni 

Al ministero dell'Industria 
stanno rifacendo i conti: per 
l'acqua e il gas le tariffe 
vanno ritoccate: all'insù, na
turalmente. Tabelle e para
metri — come previsto dalla 
legge — devono essere ag
giornati. Aziende pubbliche e 
private sono state ascoltate 
per tener presente, nel pro
cesso di revisione costi e bi
lanci di esercizio. Gli utenti, 
invece, non hanno avuto fi
nora nessuna voce in capi
tolo, cosi come i Comuni, re
legati in un angolino. «Una 
situazione non più tollerabile 
— ha sostenuto ieri l'asses
sore Della Seta —. Per que
sto. dopodomani, mi incontre
rò con i colleghi di Milano. 
Torino e Napoli. Affrontere
mo insieme i problemi delle 
tariffe e dei rapporti non sem
pre facili che le amministra
zioni locali hanno con l'Enel». 

I Comuni chiedono che gii 
aumenti, se debbono esserci, 
non siano a «pioggia», indi
scriminati. Devono, invece, 
tener conto di criteri pere
quativi e mettere anche un 
po' di ordine nel meccani
smo di riscossione delie bol
lette. Fra l'altro alcune «vo
ci » appaiono davvero un po' 
misteriose. Il nolo dei conta
tori del gas. ad esempio, non 
si capisce ben* quali onori 

comprenda. C'è perfino il so
spetto — ha detto l'assessore 
Delia Seta — che l'utente pa
ghi due volte lo stesso ser
vizio. Certo 400 o mille lire 
al mese in più o in meno 
nel bilancio familiare non spo
stano granché, eppure non 
si capisce perché alle azien
de debba essere lasciato un 
margine-di «arbitrio», nel 
quale neanche il comitato pro
vinciale prezzi può interve
nire. 

A Roma. poi. tra chi è ser
vito dal metano e chi dal 
gas di città esiste una vera 
e propria disparità di tratta
mento, Alla fin fine paga 
sempre di più chi meno con
suma. « Sono tutti questi pro
blemi — ha chiarito Della 
Seta — che i Comuni voglio
no discutere assieme al go
verno prima che il Cip de
cida in via definitiva ». 

Bisogna anche far in modo 
che le letture a spizzichi e 
bocconi dei contatori non crei
no situazioni insostenibili (e 
qualche volta «grottesche») 
per gli utenti. Bollette della 
luce da mezzo milione reca
pitate a pensionati, casalinghe 
e impiegati sono all'ordine 
del giorno. E non sempre, so
stiene l'Enel, si tratta di er
rori di trascrizione, ma di 
arretrati, di conguagli dovuti. 

Resta il fatto che 11 
nismo di riscossione non sem
pre funziona a dovere. 

Ieri è anche «scoppiato» 
il caso dell'Acca. Come è no
to le tariffe dell'acqua au
mentano in base al consu
mo: sotto un minimo trime
strale si paga la tariffa «po
polare», poi arriva la stan
gata. Alcuni utenti, però, si 
sono lamentati perché l'a
zienda controlla il consumo 
ogni quattro o cinque mesi, 
quando per forza di cose il 
minimo (25 o 60 lire al me
tro cubo) è stato ampiamente 
superato. Scatta cosi la tarif
fa superiore (70-130-190 lire a] 
metro cubo) senza nessuna 
ragione, s Una protesta — ha 
detto Della Seta — che non 
pare infondata e sulla quale 
intendiamo indagare». 

Le previsioni sugli aumen
ti, che dovranno essere deci
si per tutto il territorio na
zionale, si aggirano intomo al 
7-8 per cento. Ma le sperequa
zioni tra città e città, pur se 
giustificate da differenze di 
costi, appaiono eccessive. U 
«metano» costa in media a 
Roma 102,16 lire al metro 
cubo, a Bologna 74,19, a V-
nezla 62,89, a 
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